
NOTE DI COMMENTO AL BILANCIO 30/6/22
In un quadro economico difficile e incerto il Gruppo ha proseguito nel processo di consolidamento 
delle poste patrimoniali oltre che di recupero di redditività grazie all'aumento dei proventi operativi  
"core" al cui interno si evidenzia il significativo contributo del margine di interesse.    La crescita in 
atto dei tassi   a livello di sistema dovrebbe ulteriormente far sperare in ulteriori incrementi dei 
risultati economici.
L'attività svolta segue sempre tracce operative tradizionali ed è centrata sull'erogazione del 
credito.  Questo richiederà, nei prossimi mesi, maggiore attenzione nello sviluppo dei prestiti, 
stante il forte aumento dei costi energetici che metteranno a decisiva prova il sistema   famiglia-
imprese. Alcune aziende energivore già da ora stanno decidendo la sospensione  della produzione 
per periodi più o meno lunghi con conseguenze economiche su tutto il territorio in cui operano. 
Tutto ciò potrebbe   riproporre una più attenta e severa selezione nell'erogazione e rinnovo delle 
linee di credito.
Particolare attenzione è stata rivolta alla razionalizzazione delle partecipazioni del gruppo; in tale  
quadro si è ceduto a B.ca Popolare di Sondrio la partecipazione del 39,5% detenuto in Factorit 
spa.
Il comparto assicurativo ha visto esercitare l'opzione per l'acquisto, cedente Covèa Coopèration 
SA, dell'81% del capitale di Bipiemme Vita spa rientrando quindi in possesso dell'intero capitale 
sociale; quest'ultima a sua volta possiede il  100% di Bipiemme assicurazioni.
Con queste operazioni il business assicurativo risulta totalmente integrato nel Gruppo Banco-
Bipiemme. Tale integrazione, avvenuta in anticipo su quanto previsto dal piano strategico, 
permette al Gruppo di acquisire lo status di   "conglomerato finanziario" accedendo così ad alcuni 
significativi benefici.
Riteniamo che tutto questo abbia una specifica rilevanza strategica visto l'offerta, non vincolante, 
ricevuta da alcuni partner di importanza internazionale per eventuali joint venture nel ramo danni 
che potrebbero sfociare in ulteriori sviluppi.


